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“Allegato 1”
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLA PERSONA
UFFICIO SOLIDARIETA’ SOCIALE
Bando per il finanziamento di interventi mirati a realizzare centri/forme di aggregazione giovanile- Progetto Regionale “Centro Anch’io”-
Il presente Bando fa riferimento diretto alle seguenti fonti normative:

· L’Intesa n. 80/CU del 10 luglio 2014 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti Locali, sulla ripartizione del “Fondo nazionale per le politiche giovanili di cui all’art.19 comma 2 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248” per l’anno 2014;
· DGR n. 1431 del 28/11/2014: Interventi mirati alla realizzazione di centri/forme di aggregazione giovanile da realizzare sul territorio regionale. Approvazione progetto “Centro Anch’Io”;
· Accordo di collaborazione avente ad oggetto la disciplina delle modalità di realizzazione e monitoraggio del progetto “Centro Anch’Io”, registrato dall’Ufficio del Bilancio e per il riscontro di regolarità ammnistrativo-contabile in data 30 marzo 2015.
Premessa
In esecuzione della DGR n.1431/2014 è emanato il presente bando per la presentazione di istanze finalizzate all’ottenimento del finanziamento di cui all’Intesa 10 luglio 2014, n.80/CU per la realizzazione del progetto “Centro anch’io” approvato con il suddetto provvedimento.
Art.1 Oggetto 

Il presente bando indica le modalità e i termini di presentazione nonché i criteri di valutazione, per la selezione di 2 progetti finalizzati alla creazione di 4 centri/forme di aggregazione giovanile, 2 per ogni ambito territoriale provinciale.
Art. 2 Risorse finanziarie disponibili ed entità del finanziamento

Per il presente bando è disponibile la somma complessiva di € 87.405,91 a carico del Fondo Politiche Giovanili 2014 (Intesa 10 luglio 2014). 
Saranno finanziati 2 progetti (1 per provincia), per un importo pari ad € 43.702,95 ciascuno. 
Ogni progetto dovrà essere realizzato su due comuni ricadenti nell’ambito territoriale provinciale di Potenza e Matera. 

Art.3 Soggetti abilitati a presentare istanza 
I soggetti abilitati a presentare i progetti e la relativa istanza di finanziamento sono:

1. Associazioni di Volontariato iscritte al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato;
2. Associazioni di Promozione Sociale, iscritte al Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale.
Tali organizzazioni devono dimostrare comprovata esperienza, almeno annuale, anche di tipo multiculturale, nel settore di riferimento. 
Art. 4 Condizioni di partecipazione
I progetti possono essere presentati esclusivamente dai soggetti di cui all’art.3. Ogni progetto deve prevedere la realizzazione di centri e/o forme di aggregazione dislocati su due comuni appartenenti allo stesso ambito territoriale provinciale.
E’ fatto assoluto divieto ai soggetti proponenti, pena l’inammissibilità, di partecipare al presente bando in più di un progetto.
Art. 5 Finalità generale dell’intervento

I centri di aggregazione giovanile rappresentano un fondamentale presidio sociale, un punto di incontro e di coesione sociale e una risposta concreta alla crisi economica e di valori che colpisce il nostro Paese, penalizzando in particolare i giovani. 

Pertanto, nel quadro delle politiche sociali e giovanili promosse in questi anni dal Dipartimento Politiche della Persona della Regione Basilicata, attraverso il presente bando si intende realizzare una rete di CENTRI/FORME DI AGGREGAZIONE GIOVANILE.
L’obiettivo dell’intervento è quello di migliorare le condizioni di incontro dei giovani, anche di diverse culture ed etnie. per favorire la socializzazione, l’ orientamento al lavoro e alle opportunità europee, la prevenzione del disagio giovanile e sviluppare l’interesse dei giovani verso ambiti di educazione artistica, espressiva e sociale, quali il teatro, la musica e la multimedialità.

L’intervento si basa sull’assunto che il self marketing, la crescita culturale, l’orientamento, la formazione continua e l’informazione rappresentino anche elementi fondamentali di sostegno e di risposta alla crisi economica attuale.

Si intende offrire ai giovani del territorio opportunità di ricerca personale, di crescita culturale, con momenti di scambio e di proficua collaborazione.

In un’ottica volta al mantenimento ed alla valorizzazione dei risultati raggiunti, la finalità del presente progetto è pertanto quella di favorire l’integrazione tra le esperienze esistenti, la loro qualificazione e il loro sviluppo.
Art.6 Finalità del progetto
Il progetto dovrà obbligatoriamente riguardare la tipologia di servizio oggetto del bando, così definita: “Centri di aggregazione per giovani nei quali promuovere e coordinare attività ludico-ricreative, sociali, educative, culturali e sportive, per un corretto utilizzo del tempo libero”. 
I suddetti Centri sono, dunque, intesi come:

· luoghi dell’eccellenza relazionale e della socializzazione, anche multiculturale;
· luoghi per il riconoscimento, la valorizzazione e lo sviluppo del ruolo dei giovani;

· luoghi di accoglienza e di proposta, di valorizzazione della creatività e dei talenti;

· luoghi della fiducia dove darsi progettualità comuni e condivise;

· luoghi che sostengano la convivialità delle differenze.
Gli obiettivi specifici che i progetti candidati dovranno perseguire sono:

· ampliare la conoscenza e gli strumenti di utilizzo delle risorse informative del proprio territorio; 

· creare uno spazio dove i giovani non possano solo incontrarsi ma anche fare le cose che piacciono e per le quali è necessario uno spazio ben definito ed attrezzato;

· promuovere la cultura, la lettura, la scrittura creativa fra i giovani;

· rinnovare sia l’ideazione, sia la gestione dei progetti destinati ai giovani tramite l’apporto di competenze giovani e quindi aperte ai nuovi standard di comunicazione;

· fornire ai ragazzi coinvolti esperienza e capacità organizzative e gestionali che potrebbero rivestire una grande importanza nel proprio curriculum vitae;

· promuovere il protagonismo giovanile cercando di cogliere tendenze, bisogni ed esigenze espressive dei giovani definendo con loro le attività strutturate da portare avanti dentro il centro;

· promuovere la motivazione allo studio utilizzando le alleanze tra coetanei per supportare chi vive qualche momento di difficoltà scolastica ed attivare momenti di sostegno e supporto allo studio con l'ausilio di personale idoneo per chi ne avverte la necessità;

· contrastare attraverso la vicinanza e l'ascolto momenti di disagio sia scolastico che familiare che relazionale evitando la dispersione scolastica e come forma di prevenzione all'utilizzo di sostanze o al far insorgere condizione atte a favorirne l'uso;

· promuovere orientamento e counseling;

· stimolare nei ragazzi il desiderio di organizzare all'interno del centro attività, piccoli eventi, feste, laboratori da portare avanti anche in autonomia consentendo l'utilizzo degli spazi sotto forma di autogestione;

· promuovere azioni volte alla comunicazione, alle relazioni sociali e all’ informazioni sulle opportunità rivolte ai giovani;

· sostenere la famiglia con l'apertura di uno spazio a favore dei ragazzi che consenta agli stessi di trovare un luogo dove entrare in relazione con altri giovani, con educatori ed adulti significativi; uno spazio che favorisca anche il dialogo con la famiglia sui temi della genitorialità;

· creare sinergie con altri centri per favorire l'interazione e lo scambio di esperienze.
Art. 7  Contenuti e caratteristiche del progetto
A) Le aree d’intervento da tenere in considerazione per l’elaborazione dei singoli progetti da candidare a finanziamento sono le seguenti:

· attivazione di laboratori entro cui sviluppare una serie di attività ludico, ricreativo ed artistico organizzati in modo da stimolare i ragazzi ad esprimersi liberamente ed ad interpellarsi sul senso di ciò che si fa, privilegiando sia l'aspetto relazionale che quello cognitivo. Il ventaglio di proposte contempla diversi percorsi: teatrale, cinematografico, musicale, informatico, fotografico, motorio e sarà collegata alla domanda e al livello di interesse dei giovani fruitori dello spazio;

· promozione di attività di sostegno scolastico poste in essere in base alle concrete necessità che si andranno a presentare tenuto conto della situazione del singolo frequentatore del centro e delle richieste formulate dalle istituzione scolastiche con cui il centro andrà ad interagire, valorizzando anche il gruppo di sostegno tra pari;

· promozione di attività di orientamento offrendo informazioni in sezioni che spaziano dalla formazione permanente al lavoro, dalle opportunità europee alle mobilità all’ estero, dal volontariato alla cultura;

· promozione di iniziative sul tema del lavoro attraverso la valorizzazione e il riconoscimento delle capacità personali ed individuali dei giovani;

· promuovere azioni di accesso al credito, opportunità di co-working, consulenza e sostegno per il know how d’impresa giovanile;

· sostenere iniziative di solidarietà sociale coinvolgendo i giovani in attività di volontariato da svolgere presso cooperative, associazioni e centri di pronta accoglienza.

B) I soggetti proponenti devono dimostrare la disponibilità, a qualsiasi titolo, della struttura dove realizzare il progetto. 
C) I soggetti proponenti devono dimostrare capacità di creare reti, sinergie, collaborazioni, mobilitare risorse intorno al progetto attraverso rapporti con organizzazioni del terzo settore, enti locali, istituzioni e altri soggetti del territorio. Fanno fede lettere d’intenti che devono specificare il concreto apporto dei soggetti alla realizzazione del progetto. Tali organismi sono definiti “ADERENTI”.
D) Requisito indispensabile per accedere alla valutazione, è la presenza di lettere d’intenti di ciascuno dei comuni ove saranno ubicati i centri di aggregazione, circa l’impegno a sottoscrivere un protocollo d’intesa per la collaborazione nell’ambito dello specifico progetto. Lo stesso dovrà essere definito, sottoscritto e presentato alla Regione, entro 20 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva al beneficiario del finanziamento.
E) I progetti dovranno essere strutturati compilando l’apposito formulario composto dalle  sezioni di cui all’allegato 4;
Art. 8  Spese non ammissibili
Non sono ammesse a finanziamento:
a) spese per il progetto di fattibilità (studi di fattibilità, servizi di consulenza e assistenza finalizzati alla redazione del progetto);
b) spese sostenute per la gestione corrente e/o ordinaria delle attività che non rientrano nella gestione specifica del progetto;
c) spese per l’acquisto di immobili;
d) spese per il personale superiori al 30% dell’importo complessivo del progetto;
e) spese per l’adattamento o la ristrutturazione di immobili da adibire alle attività, superiori al 5% dell’importo complessivo del progetto;

f) spese per la locazione di immobili superiori al 15% dell’importo complessivo del progetto;
Per le voci del presente articolo dovrà essere prodotta apposita dichiarazione resa ai sensi degli art. 46/47 del DPR 445/2000 a firma del Legale Rappresentante dell’ associazione.
Art. 9 Documentazione da presentare

Alla domanda (allegato 2), sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente, vanno allegati: 

a) Progetto  tecnico redatto in conformità all’Allegato n°4 “Formulario” compilato in ogni sua parte;

b) Documentazione attestante la disponibilità, a qualsiasi titolo, della struttura da adibire a sede operativa del progetto;

c) Eventuali lettere di intenti sottoscritte da altri soggetti aderenti coinvolti nelle rete ;

d) Lettere d’intenti di ognuno dei comuni di riferimento, come previsto al punto D), articolo 7, circa l’impegno a sottoscrivere un protocollo d’intesa per la collaborazione nell’ambito dello specifico progetto;

e) Dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt.. 46/47 del D.P.R. n. 445/2000, a firma del legale rappresentante, così come da allegato 3;
f) copia dello Statuto;

g) curriculum dell’ associazione proponente:

h) Fotocopia di un valido documento di identità del rappresentante legale del soggetto proponente;
La Regione Basilicata, qualora lo ritenga necessario ai fini della valutazione complessiva del progetto,

si riserva la possibilità di richiedere documentazione integrativa, a chiarimento di quella presentata. 
Art. 10  Termini e modalità di presentazione Istanze
Il dossier di candidatura da parte del soggetto proponente dovrà pervenire al seguente indirizzo:  REGIONE BASILICATA – Dipartimento Politiche della Persona-Ufficio Solidarietà Sociale -Viale Vincenzo Verrastro n. 9 - 85100 POTENZA,  tramite consegna diretta oppure spedito a mezzo postale autorizzato, entro e non oltre le ore 13.00 del  trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul BUR della Regione Basilicata, pena esclusione.
Non fa fede il timbro postale. Si precisa che la ricezione dei progetti in tempo utile rimane ad esclusivo rischio dei soggetti proponenti.
Qualora la scadenza dei termini di presentazione delle domande coincida con una giornata prefestiva o festiva il termine sarà posticipato al primo giorno lavorativo successivo. La mancata osservazione del termine di presentazione previsto, così come delle modalità di trasmissione e di completezza della richiesta e dei documenti, costituiscono motivo di esclusione.
Il progetto dovrà pervenire in un unico plico chiuso e sigillato, controfirmato su  entrambi i lembi di chiusura, salvo quelli a chiusura industriale, e recante all’esterno, oltre all’intestazione del mittente – comprensiva del numero di fax e pec– la dicitura:
Bando per il finanziamento di interventi mirati a realizzare centri/forme di aggregazione giovanile- Progetto Regionale “Centro Anch’io”
Indicare sulla busta la dicitura “NON APRIRE”
Resta stabilito che, salva diversa tempestiva comunicazione per iscritto, ogni avviso e comunicazione relativi al Bando saranno dalla Regione Basilicata ad ogni effetto validamente trasmessi all’indirizzo indicato sulla parte esterna di detto plico.

Il plico di cui al precedente capoverso dovrà contenere al suo interno 2 buste chiuse e sigillate controfirmate sui lembi, recanti l’intestazione del mittente e rispettivamente contrassegnate dalla dicitura:

“Busta 1 - Documentazione”
“Busta 2 - Progetto tecnico”
CONTENUTO DELLA BUSTA N. 1 - DOCUMENTAZIONE
Nella busta n. 1 saranno contenuti, a pena di esclusione dalla gara, l’istanza di presentazione del progetto a firma del legale rappresentante del soggetto proponente e  i documenti previsti alle lettere b); c), d), e), f) g) e h)  del precedente articolo 9.
CONTENUTO DELLA BUSTA N. 2 -  PROGETTO TECNICO
La busta n. 2 dovrà contenere il Progetto tecnico (art.9 lett. a) redatto in conformità all’ allegato 4 “Formulario”. 
Il progetto dovrà essere siglato e timbrato in ogni pagina, sottoscritto nell’ultima pagina con firma per esteso e leggibile dal legale rappresentante.
Art. 11 Ammissibilità dei progetti e processo di selezione

I progetti pervenuti entro la scadenza prevista e presentati secondo le modalità fissate nel presente bando sono sottoposti a valutazione dall’Ufficio competente.

La selezione si articolerà  nelle seguenti fasi:

· Istruttoria di ammissibilità 

· Valutazione di merito

11. 1 Istruttoria di ammissibilità 

Attiene alla verifica dei requisiti specificatamente indicati nell’avviso. La loro assenza determina la non ammissibilità del progetto, che non sarà quindi sottoposto alla successiva valutazione.

Non potranno essere ammessi a valutazione:

· i progetti pervenuti oltre il termine di presentazione delle istanze di ammissione a finanziamento (art.10);
· le istanze prive della documentazione richiesta al precedente articolo 9;

· le istanze presentate dai soggetti proponenti che non possiedono i requisiti previsti dall’art. 3;

· i progetti che non dimostrino la disponibilità di una struttura da adibire alle attività progettuali;
· soggetti che non presentano le lettere d’intenti sottoscritte dai comuni di riferimento così come previsto al punto D), articolo 7;
· le istanze presentate da soggetti proponenti coinvolti in più progetti nell’ambito del presente bando. 

11.2  Valutazione di merito 

I progetti sono sottoposti a valutazione di qualità, mediante attribuzione di un punteggio, con metodologia “multicriterio”. L’Ufficio competente procede all’esame di merito dei progetti e alla successiva redazione delle  graduatorie (una per ogni ambito territoriale provinciale) sulla base dei  criteri e relativi pesi di cui al successivo art. 12.
Art. 12 Criteri per la formazione delle graduatorie

I criteri di valutazione, sulla base dei quali verranno stilate le graduatorie dei progetti presentati e ammissibili a finanziamento sono articolati come segue:

Valutazione di merito
	Criterio
	Punteggio

	1. Livello di esperienza dei soggetti proponenti
	Assegnazione di un punto per ogni progetto della durata non inferiore a 12 mesi, realizzato nel settore di intervento specifico. 

	2. Caratteristiche della rete locale (soggetti aderenti art. 7 lett.D)
	Assegnazione di un punto per ogni soggetto aderente coinvolto nel progetto, max 4 punti

	3. Livello di analisi del contesto e pertinenza delle motivazioni dell’intervento
	0-2 punti

Descrizione generica con dati parziali  di riferimento.
	3-4 punti

Descrizione specifica con dati e indicatori riferiti al contesto territoriale e alla domanda/offerta di servizi nell’area d’intervento presente nel contesto di riferimento.
	5-10 punti

Descrizione specifica con dati e indicatori correlati alle motivazioni dell’intervento, riferiti al contesto territoriale e alla domanda/offerta di servizi nell’area d’intervento presente nel contesto di riferimento, con chiara indicazione dei destinatari dell’intervento. 

	4. Chiarezza e completezza descrittiva degli obiettivi 
	0-2 punti

Descrizione generica degli obiettivi.
	3-4 punti

Descrizione specifica degli obiettivi.
	5-12 punti

Descrizione specifica e congrua degli obiettivi, supportata da indicatori di risultato intermedi e finali.



	5. Chiarezza e completezza descrittiva delle azioni previste
	0-2 punti

Descrizione generica delle attività.
	3-4 punti

Descrizione specifica delle attività con indicazione delle fasi e dei tempi di attuazione.
	5-12 punti

Descrizione specifica delle attività, congruente con gli obiettivi del progetto e l’analisi del contesto, con indicazione delle fasi e dei tempi di attuazione.

	6. Adeguatezza delle risorse materiali e strutturali
	0-2 punti

Descrizione generica delle risorse materiali e strutturali.
	3-4 punti

Descrizione specifica delle risorse materiali e strutturali.
	5-10 punti

Descrizione specifica delle risorse materiali e strutturali con riferimenti precisi alle azioni di riferimento per le quali verranno utilizzate.

	7. Caratteristiche e competenze delle risorse umane coinvolte
	0-2 punti

Descrizione parziale, sotto il profilo quantitativo e qualitativo, delle risorse umane necessarie all’espletamento delle attività individuate e degli obiettivi prefissati
	3-4 punti

Descrizione completa, sotto il profilo quantitativo e qualitativo, delle risorse umane necessarie all’espletamento delle attività individuate e degli obiettivi prefissati
	5-10 punti

Descrizione completa, sotto il profilo quantitativo e qualitativo, delle risorse umane necessarie all’espletamento delle attività individuate e degli obiettivi prefissati con indicazione precisa del ruolo svolto all’interno delle azioni previste e della struttura organizzativa di progetto

	8. Adeguatezza del sistema di monitoraggio e verifica dei risultati
	0-2 punti

Piano di monitoraggio e valutazione generico.


	3-4 punti

Piano di monitoraggio e valutazione descritto in modo specifico con indicazione di strumenti di rilevazione.
	5-12 punti

Piano di monitoraggio e valutazione completo, specifico e funzionale al rilevamento dell’andamento delle attività progettuali e della valutazione dei risultati.

	9. Qualità e coerenza complessiva del progetto
	Da 0 a 10 punti

Strettezza della relazione  tra obiettivi, analisi e attività prevista dal progetto  con i tempi di attuazione, le risorse umane, materiali, strutturali e il sistema di monitoraggio e il piano finanziario.


Art. 13 Approvazione delle graduatorie
Saranno predisposte e approvate, con provvedimento dirigenziale,  2 graduatorie (1 per ogni ambito territoriale provinciale)  dei progetti ammessi e valutati dall’ Ufficio competente. Le stesse saranno pubblicate sul BUR e sul proprio sito web.

Inoltre con apposito atto dirigenziale sarà predisposto l’elenco dei progetti non ammessi alla valutazione di merito.
La pubblicazione sul BUR vale come notifica agli interessati.

Eventuali opposizioni avverso la graduatoria devono pervenire all’Ente Regione entro e non oltre il 30° giorno dalla pubblicazione sul BUR.

Art. 14 Assegnazione finanziamenti e firma della convenzione
I finanziamenti saranno assegnati al primo progetto  utilmente collocato in ogni graduatoria. Nel caso in cui non pervengano o non risultino idonei i progetti relativi ad uno degli ambiti territoriali provinciali, si procederà all’assegnazione del finanziamento ai primi due progetti utilmente collocati nell’unica graduatoria valida. 

La firma del contratto è subordinata alla presentazione, da parte dell’Associazione, entro 20 giorni dalla pubblicazione sul BUR dell’assegnazione definitiva, dei protocolli sottoscritti dai comuni di riferimento di cui alla lettera D) dell‘ art. 7. 
In caso di mancato adempimento di quanto sopra descritto si procederà alla revoca del finanziamento e allo scorrimento delle graduatorie.
Art. 15 Erogazione dei finanziamenti
La liquidazione dei suddetti finanziamenti  verrà effettuata secondo le seguenti modalità:

· 70% a seguito, di una dichiarazione ufficiale dell’associazione attestante l’avvio del progetto che dovrà avvenire entro e non oltre 15 giorni dalla firma della convenzione;

· 30% a seguito di presentazione, da parte del soggetto beneficiario, inderogabilmente entro i due mesi successivi alla conclusione del progetto, di una relazione, redatta nelle forme che saranno indicate dalla Regione Basilicata, dalla quale risultino le modalità di attuazione del progetto e i risultati quantitativi e qualitativi raggiunti, unitamente ad una elencazione analitica delle spese sostenute con copia dei giustificativi di spesa.
Art. 16 Informazione sull’avviso pubblico e allegati

Del presente avviso sono parte integrante e sostanziale i seguenti Allegati:
· Allegato  “2”   -  Schema di domanda di ammissione;
· Allegato  “3”   -   Schema dichiarazione sostitutiva del soggetto proponente;
· Allegato  “4”   -   Formulario per la presentazione del progetto.
Art. 17 Tutela della privacy
I dati dei quali il Dipartimento Politiche della Persona, entra in possesso a seguito del presente bando verranno trattati nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 – Codice in materia di protezione dei dati personali.
Art. 18  Durata dei progetti e adempimenti a carico dei soggetti beneficiari

La durata del progetto è di 12 mesi. Il soggetto beneficiario deve produrre, nelle forme che saranno indicate dalla Regione Basilicata, una analitica relazione intermedia dopo sei mesi dall’avvio delle attività e una  relazione finale entro i due mesi successivi alla conclusione del progetto.

I soggetti proponenti devono ottemperare a tutti gli obblighi di legge in materia assicurativa, contributiva e di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.
Ai fini di un corretto monitoraggio del progetto la Regione Basilicata potrà effettuare verifiche o richiedere documenti attestanti la corretta attuazione delle attività.
Allegato 2 “
Bando per il finanziamento di interventi mirati a realizzare centri/forme di aggregazione giovanile- Progetto Regionale “Centro Anch’io”
"SCHEMA DI DOMANDA "
Alla REGIONE BASILICATA

Dipartimento Politiche della Persona

UFFICIO SOLIDARIETA’ SOCIALE
Via Vincenzo Verrastro, 9
85100 Potenza

Oggetto: Bando Progetto “Centro Anch’Io”.

Il sottoscritto, ……………………………….. nato a ……………………………………………  il ……………………………. residente in via ……………..……………………………………  C.A.P. …………………………. , …………………………………... in qualità di rappresentante legale del soggetto proponente, Associazione  ...….…………………………………………………… con sede in .………………………………,via ……………………………………………………   C.F. - P. Iva ………………………………………….. Tel. ……………………………………… e-mail/PEC ………….…………………………………….……… iscritto al Registro Regionale …………………………………............................., in riferimento a quanto previsto dal bando di cui all’oggetto, presenta progetto denominato ____________________________________________ da realizzare nell’ambito del progetto regionale “CENTRO ANCH’IO”- INTERVENTI MIRATI A REALIZZARE CENTRI/FORME DI AGGREGAZIONE GIOVANILE.
A tal fine si allegano i seguenti documenti:

Busta n. 1 “Documentazione”:
b) Documentazione attestante la disponibilità, a qualsiasi titolo, della struttura da adibire a sede operativa del progetto;

c) Lettera d’intenti del comune di riferimento, come previsto al punto D), articolo 7, circa l’impegno a sottoscrivere un protocollo d’intesa per la collaborazione nell’ambito dello specifico progetto;

d) Eventuali lettere di intenti sottoscritte da altri soggetti aderenti coinvolti nella rete ;

e) Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46/47 del D.P.R. n. 445/2000, a firma del legale rappresentante del soggetto proponente come da allegato 3 del suddetto bando.
f) copia dello Statuto;

g) curriculum dell’ associazione;
h) Fotocopia di un valido documento di identità del rappresentante legale dell’ Associazione;
Busta n. 2 “Progetto Tecnico”
Data ________________                                                 Firma del Legale Rappresentante 

“Allegato 3”
 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO
(AI SENSI DEGLI ARTT. 46/4747 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445)
Il sottoscritto………………….……………….. nato a…………………………………… provincia…………………….. il……..…………… residente a……………..……………………  indirizzo……………………………….. Codice Fiscale…………………………………… in qualità di rappresentante legale dell’Associazione  ...….………………………………………………………………………………………………… con sede in .………………………………, via ……………………………………………………   C.F. - P. Iva ………………………………………….. Tel. ……………………………………… e-mail/PEC ………….…………………………………….……… 
in relazione al progetto candidato a valere sul Bando Pubblico “Interventi mirati a realizzare centri/forme di aggregazione giovanile- Progetto Regionale “Centro  Anch’io-”, , consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazioni mendaci, come stabilito dall’art. 76 del D.P.R. n. 455/2000 nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ex art. 75 del medesimo D.P.R. e s.m.i
DICHIARA

Sotto la propria responsabilità:

· Che le informazioni contenute nel progetto corrispondono al vero;

· Di aver presentato un solo progetto a valere sul presente Avviso Pubblico e di non partecipare a nessun titolo ad altri progetti nell’ambito del presente bando;
· Di essere iscritto all’Albo Regionale _________________________con provvedimento n___del__________ e di essere in regola con gli adempimenti successivi all’iscrizione;

· che il presidente e tutti i membri del consiglio direttivo non hanno procedimenti penali pendenti;

· di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento di imposte, tasse e contributi secondo la legislazione vigente;
· che le spese relative alle lettere  d), e) ed f) di cui all’ art. 8 del presente bando non superano le percentuali ivi indicate;

· che non sono state previste spese relative alle lett. a), b) e c) del suddetto art. 8.

_________________________




________________________
              (luogo e data)







 (il dichiarante)
Informativa ai sensi del D.lgs 30 giugno 2003, n. 196 – Codice in materia di protezione dei dati personali
I dati riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.

IMPORTANTE:   Allegare, ai sensi dell’art. 8 del DPR n. 445/2000, fotocopia di un documento di identità valido del dichiarante.

“Allegato 4”

“Formulario”
Dati del RESPONSABILE DEL SOGGETTO PROPONENTE 

	Nome  e Cognome ………………………………………………………………………….
Tel.  …………………………………… Cell. ……………………………………………….              e-mail/PEC ………………………………………………………………………………………..



1. Denominazione, ragione sociale ed esperienze del soggetto proponente
2. Rete - Indicare i soggetti aderenti coinvolti, di cui alla lettera C) art. 7, e le rispettive funzioni svolte all’interno del progetto
3. Breve descrizione del progetto e degli obiettivi generali
4. Analisi del contesto e motivazione dell’intervento
5. Definizione degli obiettivi specifici del progetto e individuazione dei destinatari finali;

6. Descrizione analitica delle singole azioni con indicazione delle fasi e dei tempi di attuazione 
7. Descrizione delle risorse materiali (arredi, attrezzature, ecc.)

8. Descrizione delle risorse strutturali (ubicazione, caratteristiche, accessibilità, articolazione interna, spazi esterni)

9. Descrizione delle risorse umane necessarie all’attuazione del progetto (n° volontari, n° personale non volontario, titoli, esperienze)

10. Descrizione dell'organizzazione del progetto con indicazione del ruolo, delle funzioni e delle responsabilità del personale volontario e non volontario coinvolto
11. Descrizione del sistema di monitoraggio e verifica del risultato
12. Descrizione analitica delle singole voci di spesa.
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